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{== Un numéro 
28 por linda — 
esiste un contrat 


trait, Lire 46, | Lins (ox-Caraiti) Via Maozoni presso il Teatro sociale N. 43 rosso 1 piano; 
un numero arretrato cent. £0 — La inserzioni nalla quaria pagina cant. 
non affrancaté, nò si rastituiscono mamoscritti. Par gliannunci giudiziai 





3) acini accettuati i festivi — Costa per un anno autecipate it. lira 32, sit. li 
’ siate ‘vanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia e dei Regno ; per gli altri Stali 








* finire la questi 


e 


sono ds aggiungersi le spose posta 


UDINE, 16 FEBBRAJO, 


L° Assewmblaa costituente francese continua nella 
verifica delle elezioni, dopo aver-mservata la discus: 
sione su quelle del principe di Joinville @ degli an- 
tichi prefetti, AI tormine dell’ ultima seduta del- 
l'Assemblea, un dispaccio odierno ci annunzia che i 
deputati furono accolli dal popolo con grida entu- 
siastiche e con viva alla ropubblica; ma è a dubi. 
tarsi che l’ Assemblea ponsi ora a trattare è a de- 
one relativa al Governo definitivo da 
darsi alla Francia, Sarebbe poco dicsvole il trattarla 
col nemico in casi, e questo nemico non e neppure 
disposto a dare all’ Assemblea il tempo di perorare 
a suo bell’agio. Bismarck misura il tempo con l’o- 
rologio alla mano; gi vuole che prima ed anzi tutto 
si tratti della pace e d li’ indennità di guerra, noa- 
cha delle cessioai territorial, Quinli per togliare 
oguì speranza non prolungò l'armistizio che di otto 
giorni. È assai problematico che 1’ assemblea possa 
avere verificato i poteri, compiute | elezioni sup- 
plementari, nominato gli uffici, discusse @ votato la 
pace pel giorno in cui l'armistizio viene a spirare ; 
ma deve mostrare di affrettarsi, di faro sul serio ed 
alloga Bismarck accorderà ‘ancora otto giorni. Che 





* © s°ei vedesse che si divaga disertando, senza trattar 
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l'oggetto pressanie del momento, ei troncherebbe 
gl’ indugi; denunciando la tregua. La stessa Corrisp. 
Prov. accenoa a questa possibilità, dicoado che tout» 
è pronto per ricominciare, al caso, energicamente le 
operazioni di guerra. Essa ba peraltro la bontà di 
soggiungete che si ha f.ndata sper:nza che ciò non 
abbia a succedere. 

Le osservazioni fatto da Gladstane al Parlamento i0- 
glese nella discussione dell'indirizzo e la risposta data 
all’interpellanza di Herbert, dimostrano, secondo l’av- 
viso del Times, che le potenze peutrali si preoccupano 
assai delle condizionidi pace. Resta peraltro a vedere 
quan queste preoccupazioni possono giovare alla 

rancia. Già dal Libro azzurro apparisce- che la 
Russia non se ne vuole ingerire, e. mentre dappri- 
ma lo Crar aveva espressa la speranzi che la 
guerra sarebba finita senza anvessioni, adesso per- 
siste net non voler associarsi alle alire Potenze per 
moderare le pretese del viacitore, Questa notizia 
abbastanza importante assumerebba pui on aspelto 
ancora più grave se è vero ciò che leggiawo nei 
giornali di Vienna, che cioè steno stabili dei se- 
creti accordi fra la Prussia e la Russia allo scop> 
di una durevole sistemazione assolulista sul continente, 
6 che in vista appuoto di tale alleanza 1 Iaghul® 


‘terra spinga con febbrilo attività 1 suvi argamegti, 


Del resto, anche escludendo |’ esistenza di questo 
trattato, il contegno del gsbineito di Pietroburgo 
basta a paralizzare il buon volere delle altro Po- 
tenze neutrali, e già so ne vede un risultato  nal- 
Y arroganza di Bismarck che si è rifiutato di far 
conoscere all’ Inghilterra le condizioni di pace, ag- 
giungendo, secondo l'Agenzia Wolf di Berlino, che 
si rimettera alle comunicazioni diplomatiche fatie già 
prima in argomento. 

Ora è noto, ad na dipresso, il coatenuto di quelle 
comuuicazioni, e .l liaguaggio dei giornali tedeschi 
dimostra anche adesso cho non s'iatendo di re- 
cedere punto da quanto allora chiedevasi. Si legga 
ciò che dice in proposito la Gazzetta di Breslavia 
organo liberale modersto molto accreditato in Germania: 
«Che igioruali socialisti e repubblicani contemulino a 
loro posta la Francia come il loro beaul ideal. Noi per 
patte nostra, teniamo conto del fatto: che essa ci 
minaccierà finché non sarà resa impoteote. Nessun 
uomo che abbbia senno io Germania condannerà 0 
vorrà punire i francesi perchè essi baono certe pe- 
culiarità morali ed intellettuali. Essi pensano e san- 
tono diversamente da noi; sia pure. Noi non ab- 
biamo diritto di censurarli; ma se essi ci assalgono, 
noi li abbattiamo. Noi non siano nè i mentori pò 
i giodici della Francia, Non è affar nostro il dar 
lezioni ai francesi ed il castigacli se peccano contro 
l'ordine morale del mondo fino a che non fanno 
male a poi; ma pon abbiamo neppur l’ obbligo di 
permettere cha si faccia di noi uo piedestallo della 
loro grandezza o di foroir foro quel numero di 
vittorio di cui sombravo aver bisogao di quando in 
quaodo pir mantenersi allegri e contanti. Nui li 
getliamo a terra quando ci assalzono. Sa essi si 
mmeitono dai nostri colpi, o soccombono, non è 
cosa che ci riguardi. Noi badiamo al nostro avve- 
nire; si prendano essi pensiero del loro.» 

Secondo quanto leggiamo nel Cittadino la stampa 
ufficiosa prussiana, la quale salutò simpaticamente 
ls comparsa del nuovo gabinetto austriaco, avrebbe 
nicevuio contrordine, meotre all’ incontro i giorna- 
lismo russo si mostra sod tisfatto di vedra lasciati 
da canto gli elementi pulacchi © tedeschi, applaude 
al nuovo gabinetto è scorgs ue! madesiuo cun gran» 





li — I paganuenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di Udine ra Cara Tel 


de piacero la fia dell’ accordo austro-prussiano. 
Per quanto poi conceraono le tendenze reazionarie 
che si ascrivono ai signori Jirecek e compagni, lo stesso 
giornale ha da Praga una notizia, che se s: avverasse, 
proverebbe essere imedesimi intenzionati di prendere 
sulserio il $49 dei diritti fondamentali agstriaci. Trate 
tarebbesi in una parola nientemen> che della con- 
vocazione di una Costitente, qualira nel Crasigli 0 
dell’ impero non si trovasse una maggioranza die 
sposta a secondare la idee nazionali del ministero. 
IÎ gabinetto, conclude il Cittadino,i facendo ciò, di- 
mostrerebbe più lealtà e più buon senso di tutti 
i suoi predecessori. 

Le ultime notizie dai Principiti Daovbiani dicono 
che l’effarvescenza politica comincia a calmarsi, 
che la questione dinastica è messa ia d:sparte e che 
le relazioni del principe colle Potenze sono accel- 
lenti. È però da osservarsi che le difficoltà rina 
sceranno quando si tratterrà di por mano alla ri- 
forma dello Statuto, riforma che non potrà non fe- 
nre gl’ interessi delle classi più influenti ed elevate. 
Ma almeso in quanto all’estero pare che queste 
difficoltà non saranno accresciute, dacchè la Turchia 
ha cominciato ad apprendere l'arte di saprrsi ad- 
dattare, Essa prevede che all’epoca di quella riforma 
ci sarà un ministro iaglese che d rà, su questo pro- 
posito, al Parlamento, ciò che ha detto l’altro gior 
no Granville, parlando della questione del Mar Nero, 
cioò «che non bisogna dare importanza a tale ri- 
forma, chie era d'altronde da prevedersi. » 





INDUSTRIE FRIULANE 
VII. 


Estrazione e trasporto del carbon fossile dal- 
la Carnia, di Pietro Ciani di Tolmezzo. 


Il carbon fossile è uno dei principali fattori delia 
industria moderna; e beati quai presi che ne hanno 
grandi depositi, Secondo la moderna teoria, che il 
calore si trasforma in moto e viceversa, si può 
dire, che i possessori dei grandi depositi di carbon 
fossile hanno anche la forza cha lavora per loro; 
icchè l'Inghilterra si può dire che è nata per 
l'industria, aveodo i più abbontanti d-prsti di 
carbone. L’ Italia ne fn poveramente dotata; ma 
con tutto questo essa non manca di forza gratoità; 
puichè | altezza de’ suni monti fa sì che posveda 
in copia le cadute d’ acqua, e quindi la forza wo- 
trice. Tale forza potrebbe anche accrescersi col 
mezzo dei bacim artificiali. Non basta; se 1’ Io- 
ghilierra possiede il carbone nelle visc-ra delle sue 
montagne, e quindi il calore ‘che proluce il moto, 
PItalia possiede in più abbondanza il calore del sole, 
il'quale, combinato coll’acqua, accelera la vegetazione, 
che è moto e/produzione di forza anch’ essa. Coa 
tulto questo ci giova cercare ed usare il carbon 
fossile. 

Esa un grave danoe, che la miniera di ca-bon 
fossile di Cludioico, a pochi chilometri di distanza 
dalla futara strada ferrata pontebbana, si lasciasse 
senza cavarne alcun profitto. Ora noi abliamo detto 
altra volta in questo giornale come il sig. Ciani di 
Tolmezzo pensasse di fare il trasporto del carbon 
fossile da quella miniera ad Udine mediante uni 
locomotiva che si usa sulle istrade comuni, per la 
quale egli ottenne il permesso. . 

È non pic:olo ardimento il sun di farsi intro- 
duttore di quella macchina dali’ Inghilterra ; e noi 
noa osiamo assicurargliene jun esito corrispondente 
al coraggio eil alia spesa. Al ogni.modo gli augo- 
riamo fortuna, anche perchè sa arrischiara qualcosa. 

Ss il sig. Crani arrivasse a dare ad Udine il 
carbos fossile della Carnia a buoni patti, avrebbe 
reso un servizio anché all’ iadustria. Qui non ci 
resta da dire altro, se non da riferire la lettera, 
ch’ egli ci scriva da Tolmezzo, raccomandando la 
cosa alla attenzione del pubblico. Dio voglia che 
tra non molto il carbone di Uludinico sia portato 
io copia sulla piazza di Uline. 


Ecco la lettora del Ciani: . 
Onorevole Signore 


Cav. porr. Pac.rico VaLussi 


Deputato aì Pariamento Haliano 
INE. 


L’appello ch’Ella, onorevole siguore, fece con tanto 


| proprietaria, vi aveva già fatte costraire ‘alcune gal-* 







































calore agl’industriali friolani nel N. 33 deì Gior= 
nalo di Udine, mi spiugo a deltare i cenni seguenti 
sopra una speculazione ch’ io mi proposi di tentare 
a la cui importanza nei riguardi industriali è gene- 
ralmente apprezzata. 

* Giace a Cludinico, Frazione del Comune di Ovaro, 
Distretto di Tolmezzo, una miniera di carbone fus- 
sile. La Società veneta montanistica, la quale n°è 


lerie per estrarre immensa -quanlità di combusti- 
bile, che la miniera stessa poteva produrre. La spe- 
culazione però son reggeva; la distanza da Cludinico , 
alla prima stazione di strada ferrata (Udine) di 
kilometri 67.94 esigeva una spesa pel trasporto -di 
quel combustibile, che non lasciava alcuo margine 
di guidagno ; la tanto desiderata costrazione della 
strada ferrata Pontebbana, si rendeva sempre più 
problematica 6 la Società Montanistica credette 
quindi opportuno di abbandonare quella miniera. 

Il fatto di un tale abbandono non poteva dar 
luogo a serie considerazioni. . 

Difatti calcolando la difficoltà che uno sconsigliato 
riguardo di economia frappone alla costruzione della 
Pontebbana; calcolando chie se questa utilissima 
opera venisse anche ammessa in via definitiva, pas- 
serebbe ancora del tempo prima che la medesima 
poiesse essere utilizzata con l’ esercizio dei traspor- 
t; calcolando la condizione -odierna del mercato 
per quanto concerre 1 immensa ricerca del combu-, 
stitile e la conseguente elevatezza del prezzo a cui 
si smercia; considerato che le gallerie della miniera 
suidetta gà comiaciavano ad ostruirsi per mancanza” 
di regolare manutenzione, e che uo ulteriore loro 
abbandono le renderebbe inutili affatto, senza fiap- 
porre indugi divisai di riattivare la miniera’ di Cla: 
dinico, applicando vr sistema di locomozione non 
ancora tentato. in queste Provincie per il più ‘facile © 
e meno dispendioso trasporto del carbone. 

Dietro inia eccitazione la Società Montanistica si 
rivolse al Governo del Ra per vttenere il permesso 
di attivare corse periodiche di un treno, che, ira- 
scinato da una macchina a vapore di nuovo modello, 
dovrabbe percorrere la strada Nazionale dai Piani 
di Portis fino ad Udine. 

Il R. Ministero, hen copteoto di vedere. svilup- 
parsi io tal modo l'industria nazionale, concedette 
subito alla detta Società |’ invocato permessé” sotto, 
alcune cautele, che stanno per essere definite dal 
R. Ufficio del Genio Civile Governalivo di questa 
Provincia, 

Ciò ottenoto la Società fece meco un accordo per 
la riattivazione della miniera, ed io diedi subito 
mano ai necessarj lavori, prendendo a stipendio un 
impiegato bene istratto neil'arte Montanistica, sotto 
Y intelligente direzione del quale l’escavo del car 
bone già comincia ad effettusrsi con mia piena sod- 
disfazione, 

Venne intanto ristaurata parte di uni delle tra 
gallerie che 8’ internano nella miniera, ed in quella 
sono giornalnierite occupati dodici operai. Appena 
sarà squagliata la neve farò che si proceda al riat= 
tamento delle altre due gallerie; e muando la msc- 
china locomotrice potrà regolarmente fanzionare per 
il trasporto del carbone dai piani di Portis ad Udi. 
ne mi ripiometto di dar lavoro ad altri 40 operai 
per gli escavi e ad una diecina di carra per il tra- 
sporto giornaliero del combustibile della miniera ai 
Pianì di Portis. 

Ella vede, onorevale signore, che la mia specu- 
lazione è tutta basata a questo principio: offrire 
nella' Piazza di Udine il carbone di Cludinico ai 
migliori patti possibili pei consumatori, tanto în na- 
tura come composto în mafonelle, come ridotto in 
Cock. 5 

Io offro quindi il mezzo agl’industriali della Prb- 
vincia di emanciparsi dsi rigori degli esteri speco- 
culatori, ed apro la via di una nuova fonte all’ia= 
dustria nazionale. 

La qualità del carbone snindicato può essere con- 
venientemente apprezzata dal paralello di consumo 
che quì sotto trascrivo per norma dei consumatori. 
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: in ragione kilometrica. delle atrade..chi 














Analisi pratica comparativa di 
per evaporare una data, quantità 
Di Carbone Inglesa Gardifi Ki 
‘id. della, Carnia. ., 

dd,» dell'atrio. . 

id. di Valdagno 

id; ‘’ di Zaycledò 

dd > di Sigat Voasni 

. Una Società. stà por: costituirsi. allo cacopo di at- 
tivare «in molte parti del : 
Veneto il suindicato 
mi consta chie vatj Municip). 
corrispondere, a quella ;Soctetà,, 

















vrebbe ‘percorrere! faccio ‘voti 
effettuazione del ' prog 
non avrà che a produrte' ‘bene 
luppo; dell’industria e del commercio, . 
Alle opposizioni. di. colgro. ché. vanni 
il germe del malumore 6 della ‘diffidén: 
mio progetto di attivare il Vuindicato” 
sporto, rispondo pubblicamente” 
che contianerò a camminare ., 
mia vecchia bandiera su cui sta-seritto: 
«Volontà di prestarmi a vantoggio del mio Paese» 
Colgo quest'occasione per esternarle i sensi della - 


a 










mia'stimale risponde 0° È 
«Tolmezzo, 42 febbraio, 1874... 













tra corrisp 


5000044 devil Gui FSb Ageno 








- Ja discussione. della legg stilare réutigie del 
potere ‘spiritiale del Pottati rocedelentasiperchò 
alla Camera sovrabbondano-i:légali omini do- 
vrebbe compiersi: inte) ! 










i la.v tolo : ma 
sarà la Camera ‘iti. numero ?:. “dubitarne, Poi, 
avrà it Ministero l avsodutezza :di.formarsi Ale di 
rimettere ad altro tempo il:secondo:titolo?:Gerto lo 
idee dei settanta: (parto «di quelli!!che idas2la eb- 
bero, non di-quelli che’ soscrissaro «senza pensarci ) 
saranno di certo molto. -contradetté.; La Campiîszione 
mmette ad altro tempo di proporre: una.:leggè, ve- 
dendo troppo incompleta la°‘proposta-del: Ministero, 








= ma quella dei settanta :conduce:;al ristabilidiento le- 


gale della fraterie. Ota questa sarà:di:certorcom. 
battuta. e respinia da una“graude:: maggioranzà. Ci 
pensi il. Ministero prima di.aprire: questa»:difcussio- 
ne, che nion: è matura, <. - Mi 
Molti deputati ‘sollecitano il Ministero a riproporre 
presto la legge per.la- abolizione +dei dazii: differen. 
ziali di esportazione, :sscondoi che de: metci:prendo» 
no la via di terra “o di mara. .È un:assardo:contro 
al quale protestarono ‘le Camere di Commercio, iso- 
Jatamente e nel Congresso-di Ganova, .dova<il'.rap- 
presentante di quella di Udine! fece il sno rapporto 
io questo senso. La :Camera ‘ndin:se-.riprapose il 
tema per.il Congresso di Napoli.. Gimorez spa- 
cialmente di Raverina, - Venezia, Udino«e. Genova in- 
sistono su questo punto; .L 1 ;:.} 
Le notizie: dalla » Francia: confermato 
nione the vi:si vada verso.l”.Orlaanismos Le cullime 
che si hanno da Vienna.e da’Pest confermano che 
c’è. una reazione nel séhso clericali imbi î 
ministeri. Giò .devo dara’ da: riflettere: agl'italiani. 
Forse tra. non molto non. ci sarà, dopo l'Inghilterra, 
«paese in Europa, più liberale ‘dell’ Italiay ; tha .que- 
sta libertà bisogna saperla ordinare. GP incomtinta- 
bili dovrebbero peasarci alquanto. :': - È 
Fece belì effetto il Garibaldi, il: quale : sèppa ri- 
nuoziare ad essere rappresentante della:-Francîs, è 
ritirarsi sot suo scoglio; dopo. averé combattuto: per 
la Repubblica francese. Tatti diconti, .che::qi 
quell'uomo è Lisciato alls sue. ispirazioni 
mostra un taito politico veramente siogolare, 
La cospirazione rdella .setta clericale, - che 
una società secreta contro . |’ Îtali: 
molto. Totti si persuadono, che. con totta la tolle- 
ranza, bisogna poi far eséguite le leggi contro 
contesti nemici della patrise | 
Oggi l'annullamento proposto dalls Giunta delle 
elezioni di una elezione del Fiiuli non trovò alcuna 
opposizione nella Camera, sebbene questo faito giun- 
gesso inaspettato. 












































I giornali di Venezia dinne' nié i 
de Giomale di Udine, nel quale si; iù i Ve 
neti a prendere parte alla ‘proposta’ ‘socie! ì co 
siràzioni navali; è la Gaùzi‘di "Pensato ta < pubbli 






























“° .drastoîgrarono nell’ Aterica meridionale, e fecero 
‘ila navigazione di quelle costo e di que’ fiumi. Dis- 
tro il marinaio andò il colono, andò |’ industriale; e 








"i Gipio a tramutare i suoi Istituti. di sedacazione per 








. che la Pross 
i si terri 











1 + pibfttto da nomeroso fortezze,:.tra le quali Meiz e 
..  «:Strisbotgo: Del resto-qualanque: attaccò. della Fran- 
«odi contro ta::Germania. si lascierebba. al fianco 


‘Sono sei fortezze di prima classe : Metz, Strasburgo, 


i «Mulbonse ‘uva fabbnca di locomotive e di vagoni, 





© ..}? Ttalia Nuoon dice:, 


‘troverebbero fuori; La prosperità . della navigazione 





> ì Venezia, quando avrà bastimenti, capitani e 


i <«cha le.sì compete nei paraggi levautini, od animare 
.. le sue industrie iaterne e quelle di terraferma. Una 


© + | stimolatà. Se l’Istituto Veneto promosse la costru» 
‘ zione dei bastimenti, se la Camera di Commercio: 


se 4° «pro i-giornali! su questo punto; e qualcosa faraano. 
:ascino ‘quella eterna paura di offendere Venezia 






# un buon segno che adessò ‘trovino: tutti ‘buono ed 


ì Sion Hel 'Giverdo generale dell'Alsazia avrebbs un. 


‘1 cautro<si: trova Ja ..schiena' dei- Vosgi, i‘éoi' pochi 
‘! passaggi sono. difesi da Nep-Breisach è Sctilettstadt, 
«Al 


rebbe contro quelle fortezza di confine ed il primo 
“affatto in: prossimità al ‘confine. ': DV alîrà. parta la 


>» bawvi' una: fortezza ‘tedesca di confine; come Metz, 

sdesterà certo in Francia. un séntimento ‘di. supremo 

. i tazioni, Da Metz fino/a Parigi non -si trova alcuna 

«i fortezza, alcuna’ barriera acquatica, alcun’ punto 
‘. topografico a solfermare uu' invasione nemica. 


‘Stabilibanti militari ‘che vanno 2° profitto della. Ger- 


- fortesze di seconda classe: Schletistadi, Phalzbourg, 
+ Marsal è :Petite-Pierre, ‘e due punti - forti di: terza. 
| «else: Eichtenberg e Montbeliard.: {Inoltre a' Stras- 


. dî, pandi. Appunto! nelle.parti di territorio.‘ attual- 


i ‘giganteschi stabilimenti di guerra. 


: e», l'articolo 44 che fa sospeso, :l’articolo 413 che 


gg 


GIORNALE DI UDINE . 





riguarda i Sominarii è gli altri istituti scolastio', 6 
l'articolo 414 che stabilisce la competenza dell’ au= 
torità giudiziaria e cho fu introdotto dalla Commis 
sione senza |’ assentimento, crediamo, del Ministero, 
Quanto all’ articolo 43, il Ministero lo avera collo» 
cato nella seconda parto della legga; e como ma- 
teria della secouda parte lo hana? considerato a0* 
che i settanta sottoscrittori degli amen famenti Pe- 
ruzzi-Minghetti. 


—- Credesi che la Commissione per il progelto 
di legge sui compensi da accordarsi al Municipio di 
Firenze, nominerà oggi il suo Relatore: la maggio» 
ranza della Giunta è favorevole, a quanto si alferma, 
alte proposte ministeriali. (Nazione) 


cato il discorso del Luzzatti, in cui si fa vedere la 
statistica comparativa della aitività manittima del 
Mediterraneo e dall’ Adriatico, Ma 1' Almanacco ma 
rittimo di Trieste ci fa vedere fatti nuovi, i quali 
dimostrano il rapidissimo iacremento dei legni e 
degli notnini di mare, che si fa sulla sponda au- 
atriaco. È una grande lezione per i Venetit A Pola | 
hanno fatto una scuola di marinai e timonieri su 
ua legoo di guerra; perchè non si fa altrettanto a 
Venozia ? Prina che i marinai sovrabbondino, ci 
vuole ancora del tempo. Specialmento i giovani 
senza famiglia ricoverati negli Ospizi degli orfani e 
degli esposti, potrebbero dare un grande contin- 
gente ad una scuola di marinai, che poscia popo- 
lerebbero i bastimenti che si: costruiscono, Non fac» 
ciano ‘a Venezia di questi giovani tanti calzolsi, 0 
sartori, od ‘aîtrì artefici simili; ma lì educhino tutti 
«alla vita marittima. C° è una grande ricersa di ma- 
rinai. Se non trovassero occupazione in paese, la 








































































— Scrivono da Firenze ‘alla Lombardia: 

H Gabinetto per dimostrare ai cantri, e più che 
altro al centro siaistro, la sua gratitudine par averlo 
appoggiato nella ardante questione deli’ art. 7, si 
dîce avvierà con maggiore enerzia cha wai i lavori 
per il trasferimento a Roma; so che nei ministeri dei 
lavori pubblici, dell'interno, della guerra edelle fi- 
vanze, già furono diftìdati ‘gl’ impiegati di parecchie 
divisioni, a tecersì preparati alla partenza entro il 
| prossimo aprile; e mi risulta poi che i piccoli mi- 

nisteri, come sarebbero quelli di marina, della pub- 
‘ blica istruzione, esteri e grazia giustizia, secondo la 
volontà manifestata dai rispettivi loro ministri, do- 
vranno entro il ‘corso del 4874 trasferirsi comple. 
tamento a Roma. É 

L’ esito fortunato che il Gabinetto ha avuto in 
quella votazione fu tosto telegrafato al regio com- 
missario Gadda in Roma, perché con maggiore ala- 
crità che mai spiaga ed attivi i lavori praparatonii 
del trasferimento. 


genovese ebbe principio da quei marinai liguri, che 


tutti assieme riehismarono i prodotti della madra 
atria dove si fondarono tante industrie  proficue. 


marinai ‘proprii, potrà appropriarsi tutto .il traffico 


attività crea l'altra; ma bisogna coltivare tutte as- 
sieme, C'è poi un'attività che si produce da sè; 
ina co o’ è un’altra, Ja quale ha bisogno di essere 


diedè premii‘agli scolari di nautica, tocca al- Muni- 

— Scrivono da Firenze allo stesso giornale: 

Mentre sotto la direzione del capitano di vascello 
Imbert, procedono i lavori di idrografia lungo le 
coste -dell’ Adriatico, il Miaistero di Marina per at- 
tivare la tanto desiderata pubblicaziona dai porto. 
-lani delle coste italiane, ha disposto perchè in Si- 
cilia siano intraprese le operazioni di scandaglio, 
le quali servono di base alla formazione della carte 
idrografiche. i 

Sarebbe desiderabile, ed anche ne avrebbe ua 
pochino diritto la Nazione dopo le ingentistime 
somme spese, che i lavori 1drografici affidati al ca- 
pitano di vascello Imberi ‘avanzassero con qualche 
maggiore sollecitudine, ‘e non si ritardasso dell’ al- 
tro a pubblicare almeno parte del lazoro, che' egli 
avrà senza dubbio messo insieme, dapoché da oltre 
due anni attende continvamente alle stesse ope- 
razioni, 


i-giovanetti. poveri in una scuola pratica di marinai, 
«L' Ospitale, la Casa di' ricovero e la Commissione 
di beteficenza ‘risparmieratino quind’ innanzi molto 
danaro, se entreranno st questa via. Battano sem= 


llo stimolaria. Offenderanpo gl’ imbecilli ; ma' non 
quelli che amano veramente, il loso paese. B già 


(ulitè quello -che -un'pijo d'anni fa non era nem= 
meno: compreso. è È 








SUI NUOVI. CONFINI 
ia vorrebbe assognaro alla Germonit 
e rio francese leggesi nella Neue freie Presse: 
«ide? sb'’cdnsidera il nuovo confine, si ;troverà 
cb’ esso imita il tracciato di una fronte bastionata, 
della quale la serio di fortezze Phalzsbourg. Marsal, 
Mak e Thionville formerebbe un bastione, e le' for- 

d-dF' Belfort «5° Monitbelisrd: ‘laltro,. mentre 'le 
cresta dei Vosgi, Ballon d’ Alsace e Schirmeck costi- > 

bbero la cortina. La Germania coll’incorppra= . 








Roma. Scrivono da Roma alla Gazz. del Po- 
«polo che la. Commssione governativa incaricata di 
preparare il trasferimento della capitale ha inco- 
minciato. di tre giorni le' visite ai conventi, che do- 
vranno essere occupati per mettervi i pubblici di- 
casteri: La resisieoza maggiore i regi commissari la 
tràvano nei conventi-di monache. Una strana genti» 
lezza di maniere rinvengono invece negli al'i p.r- 
porati con i quali la Commissione ha dovuto trat- 
tare 'in questi gioroi, . 

Teri al'corso dei coriandoli a Roma la princi. 
pessa Margherita, che assisteva dal terrazzino del= 
.l° Albergo-di Roma, fu assai festeggiata, Ella prese 
parte attivissima al gesto dei coriandoli, aiutata 
dalle sue ‘dame 6 dai gentiluomini di servizio. 


confine perféitamente :assicurato. ‘ Al’ Mezzogiorno il 
gientramento stra i. Vosgi ed il’ Jora, favorevole ad 
‘operazioni; «è chiuso . da Belforte  Montbeliard. :Nel 


settentrione “il territorié di muovo acquisto è 


T@ perciò! non sarebbe quasi ‘ possibile senza 
P.attacco diretto ‘di quella fortezza, Quindi qualun- 


“iqué-attacco' della Francia contro la Germania urte» =— Intorno al sequestro operato dalla nostre po- 


lizia..yelativamente agli elementi di uca cospirazione 
col nome di Crociata Cattolica, troviamo nell’ Os- 
servatore Romano una relizione assai rugiadosa @ 
che spira una celeste ingenuità da ogai riga. Il 
‘padre Vannutelli, nella cui camera fu fatta la per 
quisizione, allorchè fu quasi finito il verbale, dettò, 
dice l’ Osservatore, quesie parole od altre approssi- 
Mative: i 

« Il mio progetto si è di fare adottare ai Catto- 
lici, che nei empi attuali sostengono la causa! della 
Religione, un segao di convenzione pubblico, una 
Groce cha abbia nel mezzo il Saatissimo Noma di 
Gesù con le parole Milizia di Gesù Cristo, Crociata 
Cattolica: i mezzi con cui i cattolici debbono so- 
stenere la loro causa sono la preghiera, il giorna- 
lismo e i’ obolo di San .Pietro, mezzi pienamente 
conformi alle leggi dei Regno d’ Italia, Solla croce 
pertanto vi sarebba una etichetta portante i diversi 
titoli Per preces, pèr scripia, per dona, cha espri- 
| mono le ‘“iro cose con coi noi cattolici pessiamo 
sostenera il: nostro attaccamento alla Reliz.oa:, e 
attestare i’ amore della Sinta Sede ecc. ecc. » 
+ Oh! chi non crederebba a tanta semplicità, a 
tanta innocenza? 


«combattimento decisivo dovrebbe farsi ‘sul territorio | 
francese, 0:s0 (anche .sul territorio tedesco, almeno.. 


Fraùcia difficilmente sarà contenuta dal nuoro con- 
finei Il sapere che appena a trenta leghe da Parigi 


pericolo; e, il :temiano, diverrà fonte di. grandi agi- . 


Non sarà senza interesso poi. l’ annoverare quegli 
mania colì’ incorporazione del Governo dell'Alsazia. 


Belfort, ‘Thionville, Bitsche. e Neù-Breisach ; quattro 


burgo: una : fonderia di. cannoni, un. arsenale .di 
: costrazione ed-un deposito di:materiale da pontoni; 
ca Mez.ion mulino: da polvere, ùn'arsenale del 
Genio, ‘un arsenale di costruzione, una fucina e 
fabbriche di panni. A. Mutzig una fabbrica di'facili, 


a Khogenthal.una - fabbrica per ‘l’ arma bianca, a ‘© Scrivono da Roma ‘alla Gazz. d’ Ialia: 


i Avrete rimarcato nell’ Ossercatora romano di i:ri 
il comupicato cha smentisce, dopo uo mese, il 
telegramma di Berlino il:quale annuaziava. ‘aver il 
papa, diretto. una lettera di congratulazione al re di 
Prussia per la sua 'elevaziono al grado imperiale. 
Questo comunicato è miolto isiga.ficante: esso vuol 
dire che al’ Vaticanò ‘sta - per cominciare un’ éra 
anti-prussiana, un'deciso rivolgimento in favorejdella 
Francia. Mieux vaut tard que jamais. 

., Il conte. d’ Arnim, contro il quale mille e mille 
lingue, che poco' tempo fa lo’ portavano al settimo 
‘Gielo,.sono scatenate; .il: conte d’ Arnim @ il suo 
. Gboverno;sono per ora mesy:: al cestino. Sanza of- 
fender la Germania si farà all’ amors colla Francis, 
“a cui tanto spietatamente si tenne il broncio finora. 
Dobbiamo aspettarci eziandio - qualche dichiarazione 
‘assai favorevole alla grande nation, poichè monsignor 


«fabbriche di panni, ed: in Bischweiler f.bbriche 


«monte - preteso | dalla Germania, la Francia. ;si' è 
preparita da anni ad una guerra offensiva contro 
da Germaania, fabbricando foriezze ed’ istituendo 








ITALIA 
Firenze. Parlsndo' della leggo sulle garinzie, 


Rimangono, a teriinare la prima parto della leg- 


Chigi scrisso da, Bordeaux essere tutti i francesi i 


indigoati della indifferenza di Roma è furiosi della 
missione Ledochovski, i 

I doni della cattolicità affluiscono al Vaticano, 
Dal 41° al Qi gonniio il papa ricevetto uo milione 
a canto mila franchi, 


— Offriamo ai nostri lettori dica la Nuova fo. 
ma, un gustoso manicsretto, una primizia, Si tratta 
di ua indirizzo del Patriziato romano (sic) al Papa, 
corredato di ua modesto nomero di firme. Ecco il 
delizioso documento: 

Al Adorato Pontefice Pio IX il Patriziato e la No- 
biltà Romana in occasione del 23 gennaio. 

Coraggio, le vostra amarezze sono le amarezze 


dei vostri figli, sono quelle d'un mondo che s' in- | 


forma dei vostri affetti, che con voi piange ed 
affretta pregsndo fa vostra liberazione. - 

Le bombe del 20 settembre smantellarono la 
porta che s'intitola del vostro  augustissimo nome. 
I colpì del 23 gennaio percossero crudetmanta il 
vostro petto, conie una panta atrocissima neli’inumo 
del cuore. 

Ma deh! complice di tanto scoppio non è la 
Roma Cattolic, non è il Patriziato e la nobiltà 
Romana, non è Îa vera cittadinanza che freme di 
sdegno e vi offre il tributo delle sue lagrime. 

Coraggio, Padre Santo! Iddio dall’ alto dei cieli 
registra le vostre pene, tien conto dei vostri sospiri 
e quando sarà mataro il giorno della giustizia p:i 
vostri nemici, della misericordia pel vostro gregge, 
noi primi interpreti del,cattelicismo v'additeramo con 
esultanza nel 20 settembre ia tomba deli’empetà, 
e nel 23 gennaio il fortunato principio della vostra 
glorificazione. 

Coraggio adunque Padre Santo, e fidenti nelle 
parole infallibili dell’uomo-Dio noi attendiamo il 
fausto giorno e preghiamo. 


Spezia. Scrivono dalla Spszia al Afovimento 
di Genova: 

Da qualche giorno si avvertiva uno straordinario 
movimento nell’ Arsenale e tutti si domandavano 
che è, che non è? Si svelò I’ arcano, e si vide for- 
marsi rapidamente l’ armamento della squadra co- 
razzats, che da pochi giorni era passata al disarmo, 
sotto il commando del vice-Ammiraglio del Carretto 
marchese Evaristo, 

Essa si compone della corazzata Roma, nave am- 
miràgiia, comandiote Suni marchase Gavino: co- 
razzata S. Martino, comandante marchese Orengo 
Paolo; corazzata Castelfidardo, comandante il com- 
mendatore Cacace; avviso Messaggiero, comandante 
d’ Attibrosio. DI, 

La squadra cosi composta, si dice debba partire 
tra pochi giorni per ignota destinazione. ; 
i- sarà ‘facile arguire, che -l’iocrdente di Tunisi 
“Don è ésirango ‘a ‘tàle armamento, 

Si hanno buone notizie dei lavori pel ricupero 
del piroscafo. Volturno. Parecchia persone venute 
dal Inogo dell’infortunio parlano der lavori vera- 
mente colossali che si fecero e si fanno per arriva 
re a mettere a galla il vapore, e tutti son pieni dî 
fiducia in un felice risultato. 

(Una corrispondenza di Civitavecchia al Fanfulla 
dice invzce che il Volturno è perduto ). 


ESTERO 


Franela. Leggiamo in una corrispondenza 
dell’ Independance Belge da Parigi: 

L'aspetto generalo della città comincia ad essere 
un po’ più animato, quantuogue si senta sempre 
un profondo dolore. Questo risveglio è dovuto 10 
gran parte alla circolazione nelle strade di numerosi 
soldati disarmati, e di cui si lamenta, del resto, la 
scioperatezza. Il vettovagliamento ha luogo assai 
lentamente, il che viena a‘tribuito al fatto che per 
i decreti di Gambetta vi fu un momento in cui 
Ì’ armistizio dovetta essere denuoziato, e si credette 
ad una continuazione delle ostilità. 

Il pane bianco non è ancora diventato di uso ge- 
nerale, ma parecchie circostanze vennero in aiuto 
agli abitanti. Molti ortolani e coltivatori souo en- 
trati in Parigi portando delie derrate e dei commo- 
stibili; una folla di persone arrivano dalle provin= 
cia e conoscendo la trista situazione di Parigi, vi 
entrano con delle provvisioni. Di più i prussiani 
hanno stabilito, agli avamposti veri mercati bene 
avviati, dove essi vendono viveri di ogni specie. 
L’ emigrazione è estremamente numerosa verso la 
provincia, ed all’estero. Cioquantamila persore sono 
già partite e si assicura che vi siano più di cento 
mila domande di salracondotti. 


— Alla Gazzetta di Stettino mandasi dal comaa- 
do generale del 2° corpo, il seguente telegramma: 

11 2° corpo d’esercito, subito dupo |’ arnisuzio, 
marciò dal 3 al 4 febbraio, con alacrità meraviglio. 
sa, senza interruzione da Parigi a Fontaiaebleau, 
Montargis e la Costa d’ Oro, oltre la Bourgogoe e 
la Franca Contea ed il Jura fino a Pootarlier e più 
innanzi ad uo mezzò miglio dal confine svizzero. 
Piccoli e grossi combattimenti presso Bligoy, intorno 


* Digione, presso Gray, Pesmes, Dole, al lago Loue, 


Sabina, Champagaole, Dompierre, Frasne, Vaux, la 
Plance e Pontarlier danno prova deli’incessanie 
avanzare del corpo d'esercito delia Pomerania; s0- 
gno dei suoi successi sono oltre 40,000 prigionieri, 
due aquile nemiche, 6 cannoni e 400 carri da 
guerra. Nel combattimento di Pontarlier, del 4 fel 
braio, dove principalmente combatterono, i reggi- 
menti 9 0 40 perdettero 49 ufliciali 6 400 uomoi. 


Wnghilterra. Si ancunzia che testò si sono 
organizzate copra vasta scala in Inghilterra delle 






































































società agricole molto importanti, destinata a 
taro gli sforzi che si fanno in Francia per riBì 
ai tremendi guisti recati dalla guerra alagricci È 

Gli inglesi, gente pratica, non si sarebbero 12 
tati ad esprimo do’ semplici viti ed augorii 
tosto inettendosi all epua ae bbero già spediti 
Francia un gran numero di macchine d'ogai pg 
por ridonare movi norlo e viti a quei de 
campi. 


CRONACA URBANA E PROVINCIAL 


FATTI VARII 

— Di 

Li 

Ferrovia pontebana, Leggiamo 
Gazz. di Venezia di oggi: Ci viene riferito, e Bi 
punciamo con riserva, che il progetto della ferri: 
Pontebana ha fatto in questi ultimi giorni passi. 
ganteschi. La Commissione scelta dal nostro C@ 
siglio provinciale, ed altra Commissione della {&" 
vinca di Uline ad essi unita, avrebbero concerifi. 
in Firenze le pratiche preliminari col principe VI 
cia, il quale sta per ottenere dal Mibistero la 
cessione di questa ferrovia da Udine per Pow 
a Tarvis, ove si coagiuagvrebbe alla Rodu!fiana, 


Masica. Anche quest'anno il Carnovalelg 
stozzicato l’ostro musicate di alcuni nostri c 
tadioî, cha 8°è quindi ostriasesato in polka 0 
zurke. Questi lavori non hanno par certo il mel 
ed il valore della Nuova Vienna di Strauss ‘o SÉ 
Fuochi d'artificio di Farbach, è i loro autori hall 
mai ritenuto che lo potessero avare; ra è cel 
altrettanto ch'essi presentano il ‘requisito essenzi: 
d'ogni ballabile, di essere cioè prima di tutto 54 
labili, con un ritmo bene marcato, con un pensi:fi 
melodico semplice, e com un andamento eleganti 
che accrescono |’ allettimento del ‘ballo. ‘ Citerem 
fra le altre, una mazurka (Danza e Amore) delsigodi 
Giuseppe Perini, d' un carattere sentimentale coufi 
dev’ essere ogoi mazurki ché si rispatta, una 
zurka e una po'ka del signor Pollanzadi' scritte 
garbo d’un esperto compositore, vna policà ( 
volpe) del signor Carlo Rubioi,'di gensre ‘brillau 
e vivace e che, come volpe, ha ta furberia 
farsi molte volte ripetereguo walizer. del signor Bj 
dini, una mazurka del cooto F. Caratti; ‘un: 
zurka del sig. Comencini e un’altra del ‘sig. 
anch’ essa pregevoli per brio ‘e sciolt 
e per scorrevolezza di pensiero @ di 
abbiamo dimenticata taluna, i ‘sig 
hanno a far aliro che al avvettirceno, e noi 
tarderemo a completare 1’ elenco dei ‘muovi: billlabi 
dovuti ques anno alla fantasia musivali ù 
sitori concittadini. ao 











de 


Una Società Italiana è Berkino 
Leggiamo quanto segue ru ‘an carteggio '‘berlili 
nese del ‘Corriere di Milano: Perìettotemi ché 
v' intrattenga alquanto di una società esistenti 
a Berlino. Essa s'intitola: Società Ialiana, 60 1 
maggior parte dei suoi membri furonò già ‘in: It 
6 ne parlano la liogua; i rapporti si fanno soventi 
nell’armovioso linguaggio di Dante-e di Petrara: 
Codesta società celebrò parecchi giorai' addiétro li 
festa commemorativa di sua fondazione,” 

Ji presidente parlò in italiano ssulte relazioni tr 
la Germania e i’ftalia, la cui amicizia non’ doveri 
punto essere minacciata Jalla» parte: presa dsGa 
baldi contro di noi, nella prescite guerra. Si! ebbi 
poscia un discorso sul papa e gli imperatori be. 
mediomevo, sulla poesia popolare in Italia, ‘ece. 
es:guirono alcuni pezzi musicali -ne* quali fa di 
di ammirare fe doti artistiche del sigaor Pirani d' 
B ligna, cha preseotameate è professore all'accade 
mia imperiale di Kullak, a Berlino, - n 

Aache il menu della cena rammentava ai soci ]j 
gastronomia italiana. Il cordiale banchetto ‘fu aperti 
con un sonetto del presidente, il quale disss che nel 
passato Roma aveva conquis a'o l’Italia e il mondo, 
mentre ora fui’Italia che conqu.stò Roma ; aggiunsa 
pure che noi actammo sempre l’Italia, sia libera edf: 
una, sia spezzata io varii Stati, nella svantura coms?. 
nella prosperità. : i 
-_ ji 


i 
hi 


EI Berlingacecelo è passato quasi senz:f ; 
dar nell’ occhio a nessuno: il poverino, pigliato fn 
il veglione di mercoledì è il ballo del F:lodramma-& 
tico delia prossima notte, ha dovato farsi piccia 
piccino ed è sgattej;lato alla muta, senza attirar 
l attenzione det pubblico. Egli ha avuto di catli 
se in qualche famiglia l'han festeggiato con la frit- 
telle e il vio bianco; ma fuori, nessuno sè pon: ;! 
sato di lui, eccettuato la quattro maschere goliteji' 
deila giornata, stracciona che Dio vel dica, ma amf. 
tiraussime dai biricchini dei borghi. Manco mal [l' 















che il cielo s'è mostrato benevolo verso il malcapi: È. 


tato; il più bel sola del mondo’ gli ha sorriso dal il 
matuno alla sera, e molti sono andati a pigliario chi 

di qoà chi di là fuori detla cinta daziaria, Oggi il {. 
sule.. continua, come ua reminzo nell’ appendice È 


dun foglio. 


Ja lana vegetale. Li scieoza è arcivata 
ad estrarre dal P.no marittimo, non solacgente dei 
liquidi, degli olii, wa anch» Ls oratte e la lana, il 
cui fili si trasformano io tessuti più svarat, ine 
pregoati di cisenzo balsa niche. 

Questa lana vegetale è già in uso in alcuni Sta- 
bilimeoti pubblici della Germania, nei quali è ado- |" 
perata per materassi inveca della lana di montone i 
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e impedisco che i materassi si impregnino di umidità 
di modo che è ominentemenie igienica. 


HI secondo ballo dell Istituto filodrame}; 
ipatico ha Inogo, coma già venne annunziato, stas- 1 
sera al Teatro Minerva. 


| ci dl 
La sua natura resinoza allontana gl’ insotti Pn 
(i 





CORRIERE DEL MATTIRO 


— Dispacci dell’ Osservatore Triestino è sa 

Vienna, 46. Il Barone Rothschild 6 il Principe 
Windischgrita comperarono la fecrovia a cavalli da 
Presburgo a Tyraau per convertirla in una strada 
ferrata e compirne la costruzione sino a Goeding. 

La Voreias-Bank austriaca int-ndo foodars una 
Banca austro-prussiana 2 Berlino. 

Vienoa, 16. Il Tagblatt assicura essere avvenuto 
un accordo fra il Conte Beust e il Conto Hbhenwart, 

Per ora almeno, non è più quistione d'una crisi 
nel cancollierato dell’ Impero. 


— Togliamo ai dispacci del Fanfulla il seguente: 

Versailles, AG, — Bismarck insiste per l’ entrata 
delte truppe tedesche in Parigi, che probabilmente 
avrà luogo il 20 corrente. 

L’ imperatore» entrerà il 
alle Tuileries. 

— Leggesi nel Fanfulla: 

Sappiamo che nelle notizie diffuse in questi ulti» 
mi giorni suli’ agitazione nella città di Nizza v' è 
molta esagerazione. 


l 22 6 prenderà stanza 


— Leggesi nell’ International : 

Il sig. Stefano Arago. del quale abbiamo fatto 
presentire l’ arrivo a Firenze, si è fermato a Neza, 
ed è possibile che riterm a Bordeaux prima di ve 
pire a Firenze. 


— Pare |’ International che il post) di Nigra 
sia stato offerto al marchesa D’Azegli) che cun 
avrebbe accottato. 


— Alla ripresa della sessione Parlamentare, il 
mioistro Sella farà alla Camera l'esposizione fiaao- 
ziatia, e molto probabilmente anquacierà, stando 
all’ Faternational, ìl prestito di 700 mulionì dei quali 
soltanto 300 verraono emess', rimanendo gli altri 
200 a disposizione dei banchieri che faranno l’ op.- 
razione. . 

—— Scrivono dalle Bocche di Cattaro al Wanderer: 

Nel Montenegro si parla di aprire le ostilità a 
primavera, coutro la Turchia — prendendo a pre- 
testo la quistione sopra il pascolo di Veli e Malo 
Berdo — 6 d’impadronirsi dell’ Eczegovina. A tale 
scopo si richiese di aiuto la reggenza di Belgrado, 
ma questa vi si rifiutò, almeno per adesso. I Mon- 
tenegnni, esacerbai per simite ‘ripulsa, accusano la 
reggenza di tradimento verso la nazione Serba. | | 

‘anto nella Bosnia quarito ‘ nell Erzegovina, Îl 
governo di Belgrado non esercita nessuna influenza, 
@ i Serbi, almeno lo si crede nella Cernagora, 
aspettano la foro iniziativa dai Montenegrivi, che 
ricevono armi e denaro dalla Russia. 
ee 
DISPACOCI TELEGRAFICI 

AGENZIA STEFANI 
Firenze, 17 febbraio 
CAMERA DEI DEPUTATI 


o Seduta del A6 febbraio 

Lanza, rispondeodo ad una interrogazione sopra 
le condizioni della sicurezza pubblica a Ros- 
sano, constata che in alcune località il brigantaggio 
è ultimamenta scemato, e dice che presenterà fra 
breve un progetto per disposizioni generali di Pub- 
blica Sicurezza. 

Approvansi gli articoli 11° e 13° delle garanzia. 

Il 44° è rinviato dopo il titolo 2° e così lutto 
il bitolo 1° è addottato. 

Deliberasi l’aggiornamento delle sedute fino al 4° 
marzo. 

Lanza dice che presenterà una ‘nota dei progetti 
da discutere prima del trasporto a Roma, 


Bruxelles, 15, Alla Camera il ministro 
della guerra disse che ha ordinato il licenziamento 
dei militari di totte le classi che erano state ch a- 
mate. 

Viaggiatori giuoti da Parigi jermattina dicono che 
Parigi è completamente tranquilla. è 

Bordeaux, 15. L'Assemblea continuò la 
convalidazione delle elezioni. 

Dimostrazioni simpatiche accolsaro la convalida= 
zione dei deputati dell'Alto e del Bass) Rao. 

Restano ancora da ricevarsi le elezioni di 17 di- 
partimenti. Î deputati nell’uscire furono accelti con 
grida di Viva la repubblica! 

Dieppe, 414. Una deputazione fu spedita a R_— 

uen per vuienere che venisse condonita la  contribu- 
mune; ma non riuscì, La Deputazione delle città 
vicine non ebbe migher successo. 
Dieppe pagò 100,000 franchi elfattivi 6 ua milione 
in lettere di cambio su Londra, H distaccamento 
spedito ad impadronirsi dei fondi della dogana vi 
trovò 69 franchi. 

Berfino, 16. L’armistizio è definitivamente 
protungato fino al 26. Il governo decise di non co- 
municare ie condizioni di pace che alla Francia, e 
di ricusare ogni iutervento, 

Francoforte, 16. La Baviera domanda un 
ingraodunento di territorio, mediante l'aunessiuna di 
Sarge.wond, Wissesabourg, 5:schweilor o Hoigenau, 








GIORNALE DI UDINE 


Firenze, 46. La Gazz. Ufficiale rora: La 
Iegina di Spagna per una fisica indisposizi ne ar- 


| reatngsi ad Alassio, 


Bruxelles, 16, Scha da Parigi 10: ichegi= 


dor è giunto a Parigi. Atte dasi O lo Rasse!, Chanzy 


è parto. S cont» ii Soir, Chiuzy dichiaro la con. 
tinuazione doila lotta assolu'aments impossibile. As- 


sicurasi che il numero doi salvacondoiti elevasi a 


140,000. 


Marsiglia 416. Franccso 54.—, ital. 50, 
spagnuolo 20 —, nazionale 442.50, austriache ——— 


lombardo 238.=-, romano 404.75, ottomane —— 
eg-ziane : 


Londra 16. Inglese 91 18/19, Italiano 54 88, 
lombarde 14.414, tabacchi 90. — turco 30,3;4, spa- 
gnnolo —— 

Vienna 16. Mobiliare 254.80, lombarde 
477.80, austriache 275.—, Barca nazionale 719.—, 
napeleoni 9,92 112 cambio Londra 123.80, rendita 
austriaca 67.80. 

Berlino, 416. austr, 205 3{4 lombarde 97.4;8 
cre, mobiliare 137 —, reod. ital. 55.—, tabacchi 
88412. 


Vienna, 46. Sc:hcerling fu nominat» pre- 
sidente della Camera dei Signori. 


ULTIMI DISPACCI 


Buakarest, 416. Lo Camera accettò la di 
missione del presidente Costaforu. Il generala Ghika 
fa nominato agente della Rumenia a Vienna. Il 
Senato approvò una mozione esprimendo deva- 
zione al priocipe, e promettendogli 11 suo appoggio. 

Belgrado, 46. Il 
l'annessione della. Busnia è una questione vitale per 
la Serbia. L’snpessione garantirebbe l'integrità. del- 
l'Oriente. 

Rietroburgo, 44. Assicurasi che la pros- 
sima seduta della Conferenza avrà luogo solianto 
dopo aloni giorni, cioò dojo la formazione del 
governo francese. L'arrivo del plenipotenziario fran- 
cese a Londra è atteso con certezza. 

Bruxelles, 16. N. Conte di Chambord è 
arrivato. 

Zarigo, 15. La corrispondenza fra la Svizzera 
e Besanzone è interrotta. Assicurasi che la piazza 
è bloccata. Il generale Herzog fu autorizzato a li- 
cenziare le truppe eccettuate dne brigate. 





NOTIZIE SEREICHE 


Milano, 45 febbraio 1871. 

(L.) L’ anonimo autore del Comunicato N. 30 del 
Giornale di Udine certamerte si vergogna della sua 
scienza in fatto di Commercio ser’co, lo non gti 
rispondo altro se non che torna assai più facile 
prender la mano a Re Guglielmo = Provvidenza, ap- 
pellandosi alle tre virtù cardinali, di quello che cone 
seguire mediante esse un jsolo franco di mighora- 


mento sui prezzi delle sete. Fra chi scrisse quel: }- 


comunicato e Re Guglieluo v'-ha però la gran dif- 
ferenza che questi ringrazia ja Provvidenza dopochè 
i suoi fucili ad ago ed i suoi obici hanno operato 
il miracolo, mentre il primo vorrebbe esorcizzare 
coi suoi paroloni il demonio che gli par vedere 






Vidovdan dimostra che 


nell umilissimo vostro corrispondente, e sappiamo : 


ai tempi nostri non esser possibili i miracoli del- 
?’ esorcismo, Se la prenda dunqua in santa pace, 
ma io continuerò a dire istessamento lr mia opi- 
nione lasciando ognuno libero di pensare a molo 
suo, %a consigliano in pari tempo chi scrisse ad 
occuparsi nell’ interesse di tutti di cosa ch’ egli co- 
nosca meglio del Commercio serico. Gliene dolga 0 
no, abbia o non abbia un’interesse diretto, egli 
non può togliere nulla ali’ eloquenza dei fatti nè 
arrestare gli affari sul triste pendio su cui va con- 
corso di circostanze funeste li ha g-ttati. Temp) e 


parole sprecate, Sigoor pregiatissimo «dsl Comuni. ; 
cato, ed il Corrispondente del Giornale di Udine : 


sarebbe molto pù lieto di voi se le vostre previ. 
sioni ottimiste potessero verificarsi.Ma sgraziatamente, 
invece di vederla a vostro modo, egii ha ii marcio 
torto di consultare le opinioni di gente autorevolis. 
sima, di raccogliere quà e là daila fonti migliori 
dei dati da cui, facendone nna giusta media, s° az- 
zarda tirara le conseguenze a venire. A lai sembra 
si possa in questo modo soltanto trar il giusto 
oroscopo degli affari, ma egli colla sua franca pa- 
rola vi tocca forse troppo nel vostro inieresse e si 
comprende come io tal caso la verità riesca dura. 
Ebbene, persuadetevi, egli la verità la dirà fiso 
all’ ultimo e la giustificazione sua |’ attende da 
quanto andrà succedendo, dall’ esposizione esatta più 
che possibile delle condizioni dell’ articolo e dalle 
cifre, a cui rimanda volentier» il suo oppositore 
onde incominci a farsene una giusta idea. Il suo 
scopo non è quello di far pressione sugli animi dei 
possessori, ma soltanto d’ esporre genvinamente le 
cose come sono ed additar lore, giacchè | anda- 
mento forza a dello perdite sensibili, il mezzo di 
perdere meno che sia possibile. Ottenga o non 
ottenga questo fine, non ci sirà per lui altro di 
guadagnato che la convinzione d’ aver fatto il dover 
suo, senzi nemmeno il rimorso dei venti centesimi 
per settimana spesi nella corrispondenza. 

Dopo | ultima relazione pareva che le pretese 
fossero montate senza togliere perciò speranza 19 
una correntezza d’ affari ; ma non fu che un fuoco 
di paglia di cui parecchi possessori di Greggio ap- 
profittarono avendo ottenute un miglioramento nelle 
offurie da 4 a 3 lire. Le notizie venuto da Parigi 
Bordeaux e Lune, che sembravano compromettere 
l’ armistizio e la pace, arrestarono però ogn: buona 
disposizione ed il mercato ricadie nella calma ac- 
compagnata da qualche apprensione. — Sebbene 
non profeta nè figlio di profeta, io avea sgraziata- 
mente previste le difticoltà d' ua accordo, a ciò 






























































Il seguente riassunto varrà a daro un'idea del 
gran quantitativo di roba ancora da consumarsi. 


Riassunto 


Rimavenze in Soto Europeo 
Rimanenze asiatiche soltanto nei Dacks 
di Londra senza tener calcolo di una 
significante quantità importata diret=.. -- 
tamente in Francia p di quella esi.‘ 
stente in Lombardia Balle o 
DE 


che successe în Francia n° è la triste conferma. (4) 
Quantonque la dimissione di Gimbrita ed il risul- 
tato dele elezioni abbiano aggiunto probati ità alla 
pace, nn proluagarsi dell'incertezza presente è ine- 
vilobile, od ogni giorno che passa prsa sulla pro- 
babilità d'un vero movimento in vautazgio drl no- 
bil genere. Ripeto che, concladend«s: la pico, sta 
nella natora di un simil fatto il provocare una rea» 
zione ottimista negli animi e quindi nessuna mera- 
viglia che i prozzi dello sete abbiano ad avvantag= 
giarno per un certo tempo; ma la speculazione non 
se ne îngerirà gran fatio e la fabbrica, provvisto ai 
primi bisoga,, farà subeotrare di nuovo la calma e 
domanderà di muovo concessioni ogni giorno mag- to 
giori, le quali ci conturranno ad aprira col primo | Da aggiuogersi îl peso pi 
di giugno la campagna su di una base molto diversa, | impottazioni risultanti dal'raccoli 
dalle precedenti. Il Commercio e l’ Industria serici ‘! tico 18708 tutto” "iaggio 

devono desiderare una rivoluzione cell’andamento | 44 mila Balle’ [reg 
attuale, e chi sa perdere a tempo deve pensare che : . 
soltanto coi bozzoli a buon mercat» potrà sperare 
di rifirsere. Ognono sa che all'avvicinarsi della 
nuosa raccolta tutti stano in sospeso intenti sol- 
tanto all'andamento dei bachi; quindi il numero . 
d’operazioni più grande e più conveniente avrà luogo 
appunio da quando la pace sarà un fatto compiuto 
fino a che la fabbrica si sia assicorate ls provviste 
per 2 o 3 mesi. In due o Ire settimane questo pe- 
fiodo può incominciare e fioire, quindi i filandieri 
ne approfittino se loro aggrada. Questo è il consi- 
siglio che darei a me stesso, del resto senza pre- 
tesa d’influenzarli nienomamente, e senza assumermi 
nessuna responsabilità per quanto può accadere al- 


K 3,950,000 


circa- al peso medio" di k 
danna Lea (ii 


È 





Totalo esistenza da consuinarsi 

. Chiudo ringraziando .affettoosamente: il-sig, Cop- 

pitz perchè volle dir una parola a mio:'vantiggio 
nell'ultima sua rivista, ed : esprimendo il desiderio 
ché qualche . fatto. miracoloso venga.. ‘a distolgeréi 
dall'idea che i conti.si fano colle cifre. e ‘non colla 
‘stregua dei proprio. interesse, » - -» 











’ orizie di Soruk 


FIRENZE, 48: febbraio: =“. - 


* l’infuori di tali previsioni. Se l’abbiano per datto 
tutti quelli che la persano come il sopra lodato 


autore del Comunicato. 


Parlando un po” dei prezzi fattisi in questi giorni 
vi dirò che, un miglioramento reale avvenne in certe 
qualità di greggie assolatamente speciali sia per na- 
tura come per litolo. Alinae distintissime filatura a 
Vapore lombarde, tirolesi e friulane fecero nei ti- | 
toli 914 da i.L. 80 fino 2 87, a seconda del 
nome e merito della parita. Vi fu poi ricerca di 


Trame è livrer nei titoli 24/28, 26/30, 28/32 fino 
a 3840 n prestandovisi, meglio che la altre, le robe 
friulane di buon incannaggio, quelle poche che si 
trovavo in piazza rispondenti alle qualità richieste 
vennero veridute a prezzi relativamente brillanti e 
cicè dalle 1L. 74 all: 80. Simili prozzi non s’erao 
fatti da un ‘pezzo, e sarebbero di buon augario pei 
posresso-i se potessero servire di base per altre trat- 
tative, M>, soddisfatto alle poche Commissioni avute, 
gli industriali non sono certo disposti a speculare 
su quella basi, ed ecco perchè tali acquisti pon si 
possono estendere. Conviea proprio conoscere il 


meccanismo degli affari qui e so altre piazze im- - 


portanti par non farsi illusioni su certi prezzi de- 
voluti soltanto a bisogni e circostanze speciali. Chi 
speculasse costì nlel’1dea di far poi simili incontri, 
ha per lo meno due probabilità contro una di non 
riuscire a seconda delle sue viste, Di 


Ma noo continuo per paura ch: venga fuori qual 
che altro a-gridarmi - « dàlli al pessimistr-»--ed’ in>" 


vece v'espongo delle cifre che varranno a rendere 
edotti quelli che n’aanno interessa della situazione 
meglio cha qualsiasi ragionamento. Per mincanza di 
giuste statistiche in Italia, mi valgo dei criterii di 


qualche primario industriale per giudicare sulla ri- : 


manenze in ‘nostre Sete; per le asiatiche poi mi 
mi servo dei dati precisi d’importazione e stocks 
fornivici ufficialmente da Londra. 

Evaluazione approssimativa sui raccolti sete e rima- 
nenze d’Italia e Francia, non calcolate le produ- 
zioni di Spagna, Portogallo e Turchia Europea. 

Rimanenze campagoa 4869 

Italia k. 950,000 
Francia» 500.000 k. 4. 430,000 


Profotto Seta camp. 1870 È 
Italia k.3.000,000 . 
Frapia » 1.500,000 k. 4. 500,000 


Esistenza 41870 k. 5. 950,000 
Furoo vendute a tutto 

gennaio 4874 
dall’It, 4{2 racc. 1870 k. £.500,000 - 
dallaFr. 13 » » =» 300,000k. 2.000,000 


Rimangono al 34 genn. 1874 da vendere k. 3.950,000 

NB. In questa evaluazione non si comprendono pure 

i prodotti ritratti dalle galette secche dell'Oriente 

e dei Caucaso che principalmente arrivano a 

Marsiglia. Mi 
Sete asiatiche : 


Importazioni a Londra secondo i dati ufficiali 


4869 1870 
China libb. inglesi 3,226,786 libb. ingl. 4.587,852 
Giappone x , » 762,700 
Bengal ’ 727,250 » 836,550 
Patente bratta » 14,875 » 66,850 
Persia » 5,475 . 36,600 
B.kbara . » 64,440 


log!. libb, 4.850,286 4870 ingl. hbb. 6.354,992 
1869 ©. 4.850,286 


Maggior importazione nel £870 ingl. libb. 4.504,706 





(1) Dopo scritta la presente la probabilità della pace 
veono a farsi quasi una certezz1; contuttociò gli 
alfati non presero alcuno slancio e soltanto le 
robe classiche o quelle tutte a lavori speciali si 
sostennero sempre più rn proporzione delia loro 
scarsezza e della tenacità dei possessori. Per le 
qualità seccadarie e correnti si fecero invece delle 


concessioni. 






















Granoturco ».» "i 
Segala - » da. ! 
«Avena ip. Crttà » rasalo a. 
Spelta le ’ » 
-.Orzo pilato « 1» 
» da pilaro » » 
Saraceno » ri 
Sorgorosso . s° 
Migho » , i; 
Lupini » » i 
a 













‘Rend. Joti, fine .57.97|Az.Tali. & 678.50 —_ 


den. —,r=|Prestnaz, 8205 
Org lott. i! fine —— —, 
den, ; a Nazionale Ael Regno ‘ 





Lend.iett.(3mesi)26.28,50] d’Italia 22,75 a —— 
deli. o Azioni della Soc. Ferro- 
Franc. lett.(a vista) “—.—{vi6 Morid, 335. a e, 
den. —-,—|Obbl.in car.479.50 —,— 
Obblig. Tabacchi 467.175/Buoni ‘£98958 —— 

















3 ofr0Bbl.eccl, 7947--— 
TRIESTE, 16 .febb. Corso degli effetti edei Cambi, 

N | sconto:y, ada fior, a fior, 
Amburgo ‘©, ‘400 $1.25 :. 91,50 
Amsterdam ‘100, 342/403, 
Anversa © ‘. 400Îr: 
Augusta . | 4008, 
Berlino. 1001 
Francol., siM ‘ 100 
Francia * ‘40 
Londra 40/lire" 
Italia 100) :lité* +. 


Pietroburgo .. 400,R. dai 
“Un mise data 
st, 





















Ronia © 


Zecchini Imperiali 
Corone 
Da 20 franchi 
Sovrane inglesi 
Lire Tatche 
Talleri imp. M. T. 
Argento p. 100 
Colonati di Spagna ::. 
Talleri.420 grana’... 
Da 5 fr. d’argento: . 
sa VIENNA — 
Metalliche ‘8 ‘por Og fior. “|” 
Prestito Nazionale » 
» 1860 pag 
Azioni della Banca'Naz. »° 
» del cr. a f. 200 austt.'» * 
Londra per 4Olire sterli » - 
Argento... . 
Zecchini imp. . .'*. 
Da 20 franchi . . 





. 
» 
» 











Prezzi cerrenti.. delle:granagi 
. prosica@i in, questa pi si “fedi 
Frumento (eltolitro) it. 











Lenti al quintale 0400 chiloge. 


Fagiuoli comuni 


1 
» carnielli @ schiavi » 
Castagne in Città > rasato», 





di 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerenta responsabile. 
C. GIUSSANI ea > 


AVVISO" 
Il soltoscrifto | proprietario della più nomila ‘è 
più antica fabbrica di BUIDIELILA SALATE 
în Vienna, tiene deposito di questo genero di di- 
verse qualità presso il 'sigaor Ginsoppoe SI. 
mieonf, Borgo Aquileja, N. 2087 nero. ----- 
SIM. DOM. PLAINO. 
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° (ATTI GIUDIZIARI 


N. 2850 
"e EDITTO 


ie 
. La R. Pretura Urbana in Udine no- 
«o iAlica a, Giuseppe Bortolotti di S. Daniele 
+0 ora assente d’ignota dimora che 
Aptonio Pagnutti di Udine ha chiesto 
con istanza. pari. numero e data in suo 
confronto la si degli .immobili stati. 
gli oppignorati..:con Decreto 3 marzo 
66 n. 8987 ‘per Ta ‘quale esecuzione 
quisita la R. Pretura di S. Da- 
niò che per non essere noto il po. 
go di” sus dimora gli fi deputato in 
«Guratore .l.avv.- Di. Giuseppe ‘Patelli di 
Udine, Lt 
1 Lo si eccita per la difesa a far avere 


















al'-depulatogli curatore‘ì necessari do- 


— menti ed i istruzioni, ovvero - a nomi» 


nare egli stesso un-altro'patrocinatoré - 
Lusi Alimenti, dovrà attribuire a..86..medesim.. 


mo le conseguenze della sua inazione, 

Si.pubblichi come di metodo 6 s’ in- 
serisca per tre volte consecutive nel 
Giornale di Udine. 

Dalla-R;' Pretura Urbana 

Wdita, 8 Jebbraio 1871. 

Il Giud: Dirig. 
© Lovabina 

+ Pi Baleti 


— | 


— GI. 











sven N 1839 ue, 
ì EDITTO 












‘ delta. R; ‘Pretgra di Gemopa,'si proce- 
a ne E ipso ifficîo “nel giorno 48 
iaprile' ‘p. (°v. ‘dalla “ore 10 ant. alle 2 
. al, quarto, 6 nto d’ asta dei 
; sai di vsoUò: descritti, ‘e ‘ciò sopra i- 
‘ stanza di Pietro fu Giozeppè Rottaro di 
" — Bpîa, tro Del; “Pietro di Dy- 
NI Medin alle’ seguenti 
«Condizioni. 


bevi dute “subastati. în un 


















- 80]o lotto è venduti a qualpiogue prezzo. 
""  jR. Ogni; aspifànte all'asta meno | e- 
‘utante, dovrà, previaménio depositare 








""inhanzi la Commissione” giudiziale fior= ‘ 
"© riai 28 ini suonata 1efelo 4. garanzia dei |. 


©. patti di delibera ‘nel caso che restasse 

i Eetiberatario, “ed ”in” caso’ cortrario gli 

- Wertamno Pestitaiti; o “0 «0 o" 

11 48.03.jO{guideliberatario, meno l’esecu= 
-—tantej dovrà enjro: otto giorni della se- 
quoîta; deliberà faro istanza pel gicidiziale 
“‘dipofito é‘teslolente versare nel: giorno 










«che garà fissatoj alla R. Agenzia del'Te»: |. 


--soro jia Udine; I° intiero itipdito del 
è i prezzo di: «delibera in monota’legale, 
—eng i fior. 28 depositati il giorno del- 
“Pasta, Tn-manfanza ‘di ciò 1 beni ‘sa- 
“rsnnd posti a réincanto senza ‘alira: sii- 
‘Ban ,.0d: avviso .ì deliberati a qualunque 
regzo, a, ipito Fischio 6. pericolo e spese 
[el deliberatario. 3, . 
£. È erteutante invece sarà antoriz: 
to a trattenere presso di sè l'importo 
1 del prezzo di delibera fino. a_ saziare il 
1890 credo. capitale, interessi , 0 spese 
the si 









faranno liquidare e' dovrà s0'- 
{tanto fare if: versamento del più alla R. 
(Agenzià, del: Tesoro in, Udine colle nor- 
26° 1 inatoria del prece. 








A ratario .. apparteranno le 
rendite pei beni dal di della delibera in 
poi ‘e‘dal tetto gioroo: dovranno stare a 
fimo caricò ‘le ‘tasse ‘ di. trasferimento e 
le pubbliché riposte. 












‘mento del pietzo, potrà ottenere con istan- 
‘2a l’ aggiodicazione in proprietà dei beni, 
sd essere immesso nel possesso dei me- 
lesimi. Per. ì' esecutante basterà che 
sso provi il pagamento deli’ importo 
che ‘ecceda il suo ‘credito. a 

7: L’ esecutante: non assume nessuna 
«garanzia nò per ‘eventuali evizioni od 
tro titolo, - ed i: beni si-intenderanno 
renduti a’: corpo (e non a misura ‘con 
tti gli ‘îierenti oneri ‘senza: nessuna 
ponsabilità: di esso esecutante. ° 
- 8. Lo spese di delibera ed ogoi 
successiva. 6 relativa  dovranni 
sopportate dal deliberetàrio.. 


Boni da suba i An led. 


Terreno aratorio arb. vit. detto della 
Bella sin Ciago, io «map. al, n::794, di 











UA 





"part, 4.38 rend, io, 2.38 stimato fior, 85, 


!*" Terreno coltivo da vanga ‘arb, vit. 
dettò orto ‘della strada al'n. 790di port. 
- 1/08. rod, 10.42 stimato sfiori 8. 








Si ‘fa’ notò,’ chè’ sopra ‘requisitoria ‘| 


. 6, Il delibératario, provato il paga-. 








._SIORNALE DI UDIME 


- ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI? 












iscritti Catterina Della Giusta-Castellani- î 7 Î : 
Fabris; Giuseppe Zorzi ; Regina Moretti si Associazione È Bacologica 
vedova Valoppi; Augela Sosla per sì, 

ed in quanto occorresso e fossero tut- D.r CARLO ORIO DI MILANO. 

tora minorenni, anche quale tutrice dei 
propri figli Giulio, Luigi, Gio, Batt., Lu- 
cia, Carlotta ed Anna fu Luigì Duodò; 
Fraocesco Zuzzi, Livia Campiuti, s Cit- 
terina Maneghini fa Giuseppa Fabris, 
figlio ed ‘erailì della madro Maria Aati- 
vari-Fabris, Serravalle Moisò, Alessan= 


Casa detta della Balla in Ciago al 
«mappa n. 786 di pert. 0.49 rend, | 
6.72 stimata fior. 180, 

Dalla R. Pretora 
Spilimbergo, 18 gennaio 1874. 
i Il R. Pretoro 
Rosimato 
G. B. Barbaro. 















Questa Associazione, come negli anni decorsi, anche attualmente fornisce a costo ; 
jipoteraio Cartoni di seme Giapponese annuale scelti di ottime prove- ll) 
toienze, pari ai migliori di qualsiasi Associazione, 


i Il costo attuale per gli Azionisti 6 di sole L. 19 è cent. SO comprese tutte l* 




























dro Marchi, Cornelio D.r Gattolini, Pi 
ro Marchi, Cornelio -D.r Gattolini, Pie= { jo rid dati sati tina ie At 3 
N. 348 3 tro Da Pauli, Luigia Di Lenna vedova j° speso s; la provvigione. Oltre i lotti degli Associati sonvi disponibili dei Cartoni 
EDITTO È Vau; e Dorotea Cossio marchesa Colla- per modici prezzi. 
redo, nel locala di residenza ‘di questa i Rivolgansi le dimande in UDINE presso Griovanni Schiavi Borg | 





R.' Pretura sarà tenuto nei giorni 3 
marzo, 12 aprile 6 3 maggio v. dalle 
ore 40 ant. alle 4 pom. triplice esperi« 
mento d’ asta per la vendita del domi- 
nio utile degl’immobili qui sotto indi 
cati, alla condizioni di cui il precedenta 
Editto 6 aprilo 1869 n. 2500, già 10- 
sento nel Giornale di Udine ai pr. D. 





Si rende noto che dietro istanza di 
Don Pasquale della Stua abate di Mog- 
gio rappresentato dall’ ave. Spangaro, 
| contro 1° eredità giacento del fu Ciiovan- 
ni Polo di Forni di Sotto rappresentata 
dall’ avv. Dr G. Batt, Campeis curatore, 
nonchè dei creditori ipotecarii ‘alla Ca= 


Grazzano N. 362 nero. 










. rappresentante fa Ditta Dr CARLO ORIO DI MILANO “ 
Giovanni fu Vincenzo Schiavi. 
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“mera I, di quesi0 Ufficio nel giorno 30 è ; 
marzò pi v. dalle ore 40 ant. alie {2 | 100, A e 402 di detto SO dispo | ec «cc ij 
merid. sarà tencio il quarto esperimento | zionab.ii pre so questa cancelleria. == S | | 

Mie i agi CORRO IL sperimento : ES “aa B 
pl ud li ao | rione dî ni gni Compnt | E & IS SOIN 2 
7824 inserito nel Giornale di Udine nei { e sie pertinenze il cui utile dominio | —:35 lf SED VIEN AAT A 
giorai 49, 20% 24 settembre 4870 alli viene esposto all’ asta a RG i nta si Lala 






D. progressivi 224, 225 e 226, colla 
sola variante che'la vendita seguirà a, 
qualnnque prezzo, : 
Il presente sia pubblicato all'albo f * 193 p. 3.70 r. 1. 5.33 arat. arb. vit. 
pretoteò in Forni di Sotto ed inserito | > 306 p. 11.46 ». 1. 16.07 prato con viti. 
per tre volte nel Giornale di Udine. . DI, a 309, 218, Gib p. 20,65 
Dalla R.. Pretura rL e arat. arb. vit. 
. o » 30 p. 6.93 r. 1. 9.98 arat. vit. 
Tolmezzo li 12 gennaio 4871. » Ti pe poi n 1 PAD IRE vit. 
IR ’ P. r. 1. 10.03 arat. 
Pretore » 212, 228 p. 41,39 r. ). 32,69 arat. 





N. di map. 303 pert, 9,65 rend. I, 3.77 
arat. vit. 





Polveri Aatigonorroiche che vincono l’ infiammazione ad ogni ‘genere di Scolo. L. 3.5 
Soluzione Autiulcerosa che cicatrizza ogni specie d’ Ulceri senza il tocco della. Piet 
infernale L. 3.50. i pr L 
Unguento Risolrente che scioglio  Glandole ingrossate, Gozzo ed. indurimento alle È fa 
Mammelle. L. 3.50. | 
Siroppo Antivenereo che guarisce la Lue venerea, Ulceri, ecc., depurando il San 
gue. L. 5.50. i 
Injezione e Pillole Antigonorroiche cha asciugano Scoli e Fiori bianchi i più osti 
















Rossi arb. vit. 
» 435 p. 4.40 r. 1. 4.94 arat. nati. L. 5.50,” 
; TT : ha CULT di LASA I suddetti rimedj colla relativa istruzione in stampa per l uso e firmata a ma- 
N. 190 » 253, 237 p 23,35 n. I, 45,02 arat, { no dallo stesso D.r T'enca a saranzia d'ogni contraffazione ' 
- EDITTO arb. vit. si spediscono a domicilio in ogni paese d’ Italia contro Vaglia Postale dal Agposita 







rio Azimonti, Chimico Farmacista, Milano, via Cordusio, 23. 15 48B: 


-DEBERNARDIN 


n ‘ Sì affigga all’ albo pretoreo, nei soliti 
.Si rende noto che ad istanza del vob. { luoghi, e si inserisca per tre volte nel 
Francesco Di Toppo di Udine; rappre- | Giornale di Udine a cura della parte 
sentato dall’ avr.. Moretti, in:confronto { istante. 

di Anna Baldassi. vedova Della Gusta Dalla R. Protora 


per sé e quale iutrice dei figli minori > F 
"Anua,; Maria, . Davide, © Catarina fa Latisana, 42 genuui» 4871. 














Specialità 
MEDICINALI — @ 
Effetti garantiti 
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«Giovanni Della Sia, Paga è Ge ll R. Pret ' ' . 
+ rgmia‘ maggiori,, fu Gio. Della Giusta, » Pretore PRE È 

voti di Campomolle, nonchè creditori Zilli, GUARIGIONE PRONTA E RADICALE DEGLI SCOLI di j Ar 

ei La Injezione Balsamico-Profilatica, riconosciuta stiperjoro du da 

diverse Accademie, guarisce radicalmente in pochi giorni le gonorree recenti ed, inve." ai 5 

il p 





terate, goccelte © fiori bianchi, senza “mercurio, o altri astriagenti nocivi, Preservni; tori 
dagli effetti del contagio, —ILL. 6 l’astuccio con siringa, e it.L..5 senza, con istrizioni: ; disp 


|. Previdenza -- The Gresham 
NON PIU' TOSSE! (30 ANNI DI SUCCESSO) ‘qui 







Compagnia Ingleso di Assicurazione a premio fisso sulla vita dell’ Uomo. 
! Assicurazione in caso di morte. i per 
rene, dt ata rta de i pote 
Tariffa.2 E (con partecipazione all 80 0;g degli utili). Le famose pastiglie pettorali dell' Hermita di Spagna È sare 
€ 2° AO 






a 25 anni premio annuo L. 2.20 per ogai L. 100 di capit. garant. inventate e preparate dal prof. De-Bernazdini ,sono prodigiose per laj Pr 





i Cha 




















































































a do » » » 247 » » pronta guarigione della tosse, angina grip, tisi di primo grado, raucedina e voce ji U 

2 95 » » > 282 » » velata o debilitata (dei cantanti ed oratori specialmente. ) It. L. 2,50 la scatola col né 

a 40 » La, » 3.29 7 î l’ istruzione firmata dall’ autore per evitare falsificazioni. ;  dizic 

GAS » z 13 398 3 1 Deposito in Genova presso ’ autore, ed ivi al dettaglio nella Farmacia Bruizza;: dh 

990 1.3 4.73 5 ? Udine Farmacia Filippuzzi e Comelli. 207! 84; rima 

» ed ” ; ! Sf Fran 

Esempio: Una persona di trent anni, mediante un premio annuo di L. 247 # retta 

. apitale «di L. 40,000 pagabili all’ epoca della sua morte ai suoi eredi. I ques 

_od aventi diritto a qualunque epoca éssa avvenga. 7 = ques 

It riparto degli utili ha luogo ‘ogni trieanio. Gi uiili possono essere ricevuti ARTICOLI DI. PROFUMERIA  — 
in contanti, od assere applicati all'aumento del capitale assicurato, od a dimina- RACCOMANDATI DALLE PIÙ RINOMATE 5 
zione del premio auinvale, '_ ° ; , : di 
“Gli: utili-ripartiti hanno raggiuoto la cospicua somma di L. 5,000,000 AUTORITA' MEDICHE. i ki 
I fu i a n pipa nge atli ia Prinoî, - Olio di Chinachina del D.r Hartung, per conservare ed abbellire — 
‘Dirigersi “per maggiori schiarimenti all’ Agenzia Principale della Compagnia per i capelli; în bott. franchi 2 e 10 cent. È ; i "ati d 
Sapone d’ erbe del D.r Borchardi, provatissimo contro ogni :difetto 

i La 








a Provincia .del, Friuli posta'in Udime Contrada Cortlazis. {1 


è i 
i — = . è 

| «FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
FIRENZE — VIL:TORNABUONI, 47, DICONTRO AL PALAZZO CORSI — FIRENZE 


ILLOLE ANTIBILIOSE È PURGATIVE DI A. COOPER 


cutaneo; ad 4 franco. ; 
Spirito Aromatico di Covona del D.r Beringuier, quiates- «i 


senza deli’ Acqua di Colonia ; a 2 e 3 fraachi. i 
Pomata Vegetale in pezzi, del D.r Zindes, per aumentare il lustro 

e la flessibilità dei capelli; a # fr. e 23 cent. È 
Sapone Bals d’ Olive, per lavare la più delicata pelle di donne 

e di ragazzi; a 85 cent. ; 
Tintura Vegetale per ja canellatura, del D.r Beringuier, per tia-. 

gere i capelli in ogni colore, perfettamente idonea ed innocua, a 12 fe. e 50 cent... 

































































































«è “RtTImedio rinomato per le malattie hiliose n L 12 fe. e 3 A On 

to, male' allo Stimuco ed agli intestini, utilissimo negli attacchi di ll POMara d cosa ha: D.r Hartung, per ravvivare e riuvigorire la ca- —* ringhi 

i indigestioné pel mal di testa e vertigini. 3 pellatura; a 4 Ir. e some: ivi 2 1orna; 

Quesie pillole sono composte di sostànze puramente vegetabili, nò scemano i i P: asia Odontalzion: SSD sa de. ROMeRATA: La corroborare Suna 
d'’eflicacia col serbarle luogo temipo. Il lofò Uso non richiede cambiamento di e ilo cai radici RE LL DU Berinpaiz.: itipelisce la fonia: (8% | 
dieta ; l'azione loro è ‘stafa trovata ‘così vantaggiosa alle funi del sistema sian della fatiare è delie saio: 1 2 ID CRI » ip si . 
rs: h Ù 0. "pr Mate ROSTER GIOIA Rel Roo e iaia Dolci d’ crhe Pettorali, del D.r Koh, rimedio eficacissimo cou- dietro 
. Si’ ipedistono Se o Ri rinaoia diligendone le domande accompa- tro ogni affezione catarrale e tutti gl’ incomodi del petto, a 4 fr, 70 cent. eda 85 c. È} signor 
goate da vaglia postale;. 6 .sì trovano : in Venezia alla farmacia realé Zampi= | Depositi esclusivamente autorizzati per Udine: ANTONIO FILIPPUZZI, it vani e 
| roni.e, alla ‘farmacia .«Ongarato 3- In. UDINE alla farmacia COMESSATTI, 0 Î Farmacia Reato, e GIACOMO COMESSATTI, Farmacia a S. Lucia. Bel. ‘ ; = 
-.J{ alla farmacia Reale FILIPPUZZI, e dai principali farmacisti nelle primarie città luno: Agostino Toneeuiti. Bassano: Giovani Fraxcii, Provino: Tot 
‘’d’italia. ql ar È Giuseppe ANDRIGO. si di 
i into È Specie 
——o_—_=" REMI, 

} i o Udine, ABTI. Tipografia Jacob e Colmegna. meno 





